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Partiamo dall’alto: gli obiettivi di sviluppo sostenibile
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Emissioni di GHG lungo l’intero 
ciclo di vita del biocarburante, 

biocombustibile, biomainferiori a 
quelle dell’alternativa fossile di 
una percentuale differenziata in 

funzione delle filiere Non intaccare lo stock di carbonio nel 
terreno (Foreste, torbiere, biodiversità, 
ecc.) più altri criteri legati all’utilizzo del 

suolo

CRITERI PRINCIPALI

«Soddisfare i bisogni delle attuali generazioni senza compromettere la 
possibilità per quelle future di soddisfare i propri»

Sostenibilità ambientale secondo le RED I (Dir. 2009/28) e II (Dir. 2018/2001) 
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Contesto legislativo
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Contesto legislativo

Art. 3 
“Qualità e sostenibilità del biometano”, 

Comma 6 
6. Il biometano comunque immesso nei trasporti ai
sensi del presente decreto, deve rispettare quanto
previsto dal DM 23/1/2012 e s.m.i., secondo le linee
guida definite dal CTI per la qualificazione degli
operatori economici della filiera di produzione del
biometano ai fini della tracciabilità e del bilancio di
massa di cui alla UNI/TS 11567 e sue modifiche o
integrazioni.
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Contesto legislativo

In revisione
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Contesto legislativo
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Il biogas e il biometano devono essere dichiarati sostenibili mediante certificato di sostenibilità rilasciato
dall’ultimo operatore economico della catena di consegna.

Catena di consegna/custodia: metodologia che consente di collegare le informazioni contenute nelle
dichiarazioni di sostenibilità relative alle materie prime o al prodotto intermedio con le asserzioni contenute
nel certificato di sostenibilità associato al prodotto finale

L’approccio

Immagine: www.samadistribuzione.com

http://www.samadistribuzione.com/
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Operatore economico (OE): ogni singolo operatore che costituisce la filiera (catena di consegna) e che è
oggetto di certificazione (Cert. Singola o di gruppo);

Certificato di conformità dell’azienda (CCA): documento rilasciato ad un Operatore economico da un OdC
che lo abilita al rilascio della dichiarazione o del certificato di sostenibilità;

Dichiarazione di sostenibilità (DS): documento che accompagna le partite in uscita da un Operatore
Economico (diverso dall’ultimo) e che viene ceduto all’operatore successivo;

Certificato di sostenibilità (CS): documento rilasciato dall’ultimo operatore che attesta la sostenibilità della
partita;

OE
CCA

OE
CCA

OE
CCA

DS DS CS

Immagini: www.samadistribuzione.com, www.publicdomainfiles.com

Qualche definizione

http://www.samadistribuzione.com/
http://www.publicdomainfiles.com/
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Primo Operatore: primo operatore della catena di consegna che deve certificarsi

• Agricoltore (produttore di colture agricole)
• Produttore di residui/sottoprodotti/reflui zootecnici
• Gestore impianto di digestione FORSU
• Gestore impianto di trattamento acque per produzione di fanghi

Esclusioni previste per alcune filiere (a determinate condizioni):
• i produttori di oli vegetali esausti
• i produttori di sottoprodotti di origine animale (SOA), come definiti dal Reg. (CE) n. 1069/2009
• i gestori della raccolta della frazione organica dei rifiuti solidi urbani

Immagine: www.samadistribuzione.com

Il primo operatore

http://www.samadistribuzione.com/
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Verifica documentazione dell’operatore
(influenza il processo di certificazione)

Rischio Trascurabile Moderato Elevato

Valori Base 2% 5% 8%

1^ Sorv. + 10% 2,2% = 2% 5,5% = 6% 8,8% = 9%

Fattori di correzione
Per gestione aziendale

ISO 9001 Contenziosi Non Conformità

CCtot = (1+ 𝛴 CCi) - 0,3 + 0,1 + 0,2

La % raddoppia nel caso di biometano che gode di maggiorazioni (avanzato o double-counting).

Esempio: 5% (Rischio Moderato)  x 2 (Avanzato) x 0,7 (ISO 9001) = 7%

L’RT 31 di Accredia Rev 3:2018 – Regole per l’accreditamento

Viene campionata la documentazione relativa alla seguente percentuale minima di prodotto valorizzato 
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DETERMINAZIONE DEL RISCHIO
(Esempio per il digestore)

L’RT 31 di Accredia Rev 3:2018 – Regole per l’accreditamento

Rischio determinato annualmente come media aritm. tranne nel caso in cui ci sia anche un solo rischio 
elevato
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DICHIARAZIONE DI SOSTENIBILITA’
(Tra due operatori)

• Caratteristiche di ogni partita
• Destinatario (Operatore successivo)
• Natura (Colture I e II) – Per la coltivazione
• Quantità di prodotto
• Emissioni GHG (gCO2/t o gCO2/sm3) associate
• Eventuali emissioni disaggregate
• Rispetto criteri di sostenibilità (terreni)
• Descrizione del processo (Digestato c/a, Off-Gas, ecc.)
• Matrici in ingresso

CERTIFICATO DI SOSTENIBILITA’
(Operatore finale)

• Caratteristiche di ogni partita
• Emissioni cumulative (Standard o Calcolate)

Dichiarazioni e certificati di sostenibilità
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…solo se consente un risparmio di GHG 
(CO2eq/MJ)  superiore o uguale alle soglie 

indicate dal DLgs 199 (Art. 42)

Riduzione di emissioni rispetto al FFC
Per biocarburanti, il biometano ovvero i biogas consumati nel settore del trasporto e i bioliquidi
50  % - Impianti in funzione al 5 ottobre 2015 o prima di tale data; 
60  %  - Impianti in funzione dal 6 ottobre 2015 al 31 dicembre 2020; 
65  %  - Impianti in funzione dal 1° gennaio 2021; 

70 % - Per l'energia elettrica, il riscaldamento e il raffrescamento da combustibili da biomassa usati negli 
impianti in funzione dal 1° gennaio 2021 al 31 dicembre 2025 e all'80 % per gli impianti in funzione dal 10 
gennaio 2026. 

Mentre per la destinazione del biometano ad “altri usi” la soglia è fissata dalla legislazione vigente (DM 15 
settembre 2022) all’80% rispetto alle emissioni del combustibile fossile di riferimento

E’ sostenibile solo in determinate condizioni…
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Il Fossil Fuel Comparator

a) per i combustibili da biomassa (biosolidi, bioliquidi, biogas e biometano) utilizzati nella produzione di 
energia elettrica, il valore di emissione del combustibile fossile di riferimento è 183 g CO2eq/MJ di energia 
elettrica o 212 g CO2eq/MJ di energia elettrica per le regioni ultraperiferiche.

b) per i combustibili da biomassa (biosolidi, bioliquidi, biogas e biometano) utilizzati nella produzione di calore 
utile a scopo di riscaldamento e/o raffrescamento, il valore di emissione del combustibile fossile di 
riferimento è 80 g CO2eq/MJ di calore.

c) per i combustibili da biomassa (biosolidi, bioliquidi, biogas e biometano) utilizzati nella produzione di calore 
utile, laddove può essere comprovata una sostituzione fisica diretta del carbone, il valore di emissione del 
combustibile fossile di riferimento è 124 g CO2eq/MJ di calore.

d) per i combustibili da biomassa (biocarburanti, biometano) utilizzati per il trasporto, il valore di emissione del 
combustibile fossile di riferimento è 94 g CO2eq/MJ.
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UNI/TS 11567

In revisione
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UNI/TS 11567 Principali contenuti della nuova versione

Valori di emissione standard e relativi risparmi rispetto al FFC di riferimento
• Effluenti zootecnici (DLgs 199)
• Mais (DLgs 199)
• Biorifiuti-Forsu (DLgs 199)

• Colture agricole (Nord, Centro e Sud)
• Residui a differente umidità (U ≤ 30%, 30% < U ≤ 80%, U > 80%)
• Fanghi da acque reflue urbane

a) Biometano Compresso
b) Biometano Liquefatto

a) Uso trasporto
b) Altri usi 
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UNI/TS 11567 Principali contenuti della nuova versione

Ausiliari d’impianto (ai soli fini del calcolo della Sostenibilità):
• Configurazione base: caldaia a biogas per utenze termiche e elettricità di rete per utenze elettriche
• Configurazione rinnovabile: cogeneratore a biogas per utenze termiche ed elettriche
Chi non usa fonti rinnovabili deve calcolare le emissioni

Rese medie Modalità di verifica delle capacità di stoccaggio del 
digestato
Ai fini dell’adozione dei valori standard di emissione e 
risparmio
• Digestato chiuso a 30 o 60 g e trattamento chiuso 

del digestato 
• Digestato a breve termine
• Digestato aperto

Perdite di metano nell’Off-gas (Ai fini dell’adozione dei valori standard di emissione e risparmio)
• > 1% - Perdite elevate. Si considerano forfettariamente pari al 3%,
• > 0,2% e ≤ 1 % - Perdite basse. Si considerano forfettariamente pari all'1%,
• ≤ 0,2% - Perdite bassissime. Si considerano forfettariamente pari allo 0,2%,
• 0% - Perdite nulle corrispondenti a processi ossidativi completi, pertanto, non vanno a modificare i valori di 

emissione e i risparmi.
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Il biometano è sostenibile?
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RED I

RED II 

Reflui Zootecnici

SEMPRE
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FORSU – Valori Standard Totali e Disaggregati da UNI/TS 11567 (Bozza nuova versione)

NON SEMPRE

Filiera 

Valori disaggregati Emissione 
totale x 

trasporto 

Risparmio x 
trasporto 

 Emissioni totali 
x altri usi 
Eff. 90% 

Risparmi
o x altri 

usi ec ep etd  

Coltiv. Lavor. Upgr. Trasp. 
Comp

r. 
gCO2eq/MJbiom. (%) 

 
gCO2/MJcalore (%) 

Forsu 

Dig.A 

S/C 
OffG 

0 42,8 27,3 0,6 4,6 75,3 20% 
 

78,6 2% 

UpG 1% 0 41,9 12,3 0,6 4,6 59,4 37%  60,9 24% 

UpG 
0.2% 

0 41,6 7,7 0,6 4,6 54,5 42% 
 

55,4 31% 

C/C 
OffG 

0 42,8 6,3 0,6 4,6 54,3 42% 
 

55,2 31% 

Dig.A
bt 
(3gg) 

S/C 
OffG 

0 8,0 27,3 0,5 4,6 40,4 57% 
 

39,8 50% 

UpG 1% 0 7,8 12,3 0,5 4,6 25,2 73%  22,9 71% 

UpG 
0.2% 

0 7,8 7,7 0,5 4,6 20,6 78% 
 

17,8 78% 

C/C 
OffG 

0 8,0 6,3 0,5 4,6 19,4 79% 
 

16,4 79% 

Dig.C 
60g 

S/C 
OffG 

0 7,2 27,3 0,5 4,6 39,6 58% 
 

38,9 51% 

UpG 1% 0 7,1 12,3 0,5 4,6 24,4 74%  22,0 72% 

UpG 
0.2% 

0 7,0 7,7 0,5 4,6 19,8 79% 
 

16,9 79% 

C/C 
OffG 

0 7,2 6,3 0,5 4,6 18,6 80% 
 

15,6 81% 
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Chi è il CTI

Il sistema UNI-Enti Federati
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Vuoi saperne di più su come si 
costruiscono le norme tecniche?

cti@cti2000.it 

www.cti2000.it 

Vuoi partecipare al processo bottom-up di 
creazione di una norma tecnica?

Hai qualche proposta per aiutare la crescita 
del tuo settore?

Contatta il CTI su

oppure scrivi a

COME PARTECIPARE
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